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nel Mondo

I rabbini ortodossi volevano impedire la preghiera delle «riformate»

Rissa al Muro del Pianto
Ultrà cacciano le donne

13EST04AF02

Banche svizzere
scoprono
due miliardi
di fondi ebraici

— «Sporche donnacce, via da
qui». E al Muro del Pianto va in scena
una mega-rissa in nome della sacra
Torah. A fronteggiarsi sono un grup-
po di donne ebree riformate e, in
qualità di vendicatori della purezza
ebraica, decine di zeloti ultraorto-
dossi; in mezzo, alcune guardie di
frontiera colte alla sprovvista da que-
sta poco edificante aggressione. Ini-
ziata di primo mattino, quando al
Muro del Pianto arriva un gruppo di
donne con in testa il tradizionale co-
pricapomaschile, layamulka.

Parità tra i sessi

Le donne appartengono alla cor-
rente riformista dell’ebraismo, molto
seguita negli Stati Uniti e sostenitrice
della parità dei sessi nel culto. Il
gruppo prende posto, come di rigo-
re, nella sessione femminile del Mu-
ro. Ma basta la loro presenza per
scatenare la rabbiosa reazione degli
uomini ortodossi: iniziano con gli in-
sulti, finiscono con lanciare contro le
«blasfeme femmine» sedie e qualun-
que cosa capiti loro tra le mani. Le
donne fuggono spaventate, alcune
piangono, altre, coraggiosamente,
cercano di fronteggiare gli scatenati
«guerrieri della Torah». «Abbiamo di-

ritto di pregare, non ci manderete
via», grida Sarah, una delle «donne
del Muro». Gli agenti accorrono e
fanno quadrato attorno alle donne,
che solo alcune ore più tardi potran-
no riprendere la preghiera grazie al-
la protezione della polizia. Una
guardia rimane ferita. Decise ad
emancipare il ruolo della donna nel-
l’ebraismo, le riformate sono solite
convenire una volta alla settimana
davanti al Muro del Pianto e leggervi
un brano della Bibbia dopo essersi
coperte le spalle come gli uomini
con un talled (manto rituale) e la
testa con uno zuccotto. Tutto ciò è
considerato come un’inaccettabile
eresia dai rabbini ortodossi. Che
ieri sono passati alle vie di fatto.

L’intolleranza della destra

«È l’ennesimo segnale - dice Shu-
lamit Aloni, ex ministra dell’Educa-
zione e bersaglio preferito della de-
stra oltranzista - della tracotanza dei
fondamentalisti ebrei. Costoro si
sentono forti politicamente per aver
determinato in misura decisiva la vit-
toria elettorale di Benjamin Netanya-
hu. Ed ora passano all’incasso, cer-
cando di trasformare Gerusalemme
in una città impraticabile per chiun-

que si discosti dalla loro arcaica e in-
tollerante visione della realtà». Un fa-
natismo che non sembra conoscere
limiti: inizia con l’«intifada ebraica»,
scatenata dagli ultraortodossi che
pretendevano la chiusura della prin-
cipale arteria stradale della città il
giorno dello shabbath, prosegue
nella battaglia (persa) per la chiu-
sura dei Mc Donald, intrapresa da-
gli ultrareligiosi in nome delle re-
gole alimentari ebraiche e si esalta
con l’apertura del «tunnel della di-
scordia» salutata dagli oltranzisti
come «un passo in avanti per la ri-
conquista della Spianata» delle
moschee. Ed ora l’assalto alle don-
ne sgradite ai vetusti rabbini. «La
loro “colpa” - sostiene Yael Dayan,
deputata laburista impegnata nella
difesa dei diritti civili - è di rivendi-
care una condizione paritaria in
ogni campo, anche in quello reli-
gioso. La destra pensa di poter ca-
valcare questo fondamentalismo
ma il prezzo pagato è altissimo
per tutta la società israeliana». In
gioco c’è il futuro stesso del siste-
ma democratico. Osserva Ehud
Sprinzak, autore di un ponderoso
saggio sull’oltranzismo ebraico:
«La destra ultrareligiosa - dice -
non crede nella democrazia, loro
vogliono costruire uno Stato teo-
cratico. Come ogni teocrazia an-
che questa presuppone l’esistenza
di una verità assoluta e la capacità
di singoli di discernerla e di con-
durre gli affari nazionali in base ad
essa». La corrente riformata ha
aperto alle donne il rabbinato sca-
tenando la reazione degli ortodos-
si: uno scontro che investe anche
la più potente comunità ebraica
della Diaspora, quella americana.
«Gli zeloti - annota ancora Sprin-

zak - restano fermi nella convin-
zione di essere i soli, unici deposi-
tari della verità divina e ritengono
che sia un ordine divino uccidere
chiunque si macchi di tradimento,
perché l’errore non ha il diritto di
vivere». Un convincimento che ani-
ma l’ala più conservatrice dell’e-
braismo ebraico e i suoi capi spiri-
tuali, come i rabbini Moshe Ten-
dler di Monsey (New York) e
Avraham Hecht di Brooklyn, con-

vinti che qualsiasi leader ebreo
che intenda cedere un solo pollice
di «Eretz Israel» viola la legge
ebraica e vada ucciso. Un convin-
cimento che ha portato alla rac-
colta di fondi per finanziare la di-
fesa di Yigal Amir, l’assassino di
Yitzhak Rabin. Ora questa destra è
al potere: i suoi leader occupano
posti di primo piano nel governo
di Benjamin Netanyahu, come l’i-
struzione e la cultura, con Zevulun

Hammer (Partito nazionale reli-
gioso). È la destra che considera
gli intellettuali favorevoli al dialogo
con i palestinesi l’«Aids d’Israele» e
non concepisce l’esistenza di altro
ebraismo all’infuori di quello,
chiuso e fanatico, insegnato nelle
sue yashiva. E chi non si adegua è
un ostacolo da rimuovere. Ieri, Ra-
bin, oggi le donne che hanno osa-
to pregare «alla pari» al Muro del
Pianto.

Mega-rissa al Muro del Pianto. Decine di ultraortodossi si
scagliano contro un gruppo di donne appartenenti alla
corrente riformata dell’ebraismo, sostenitrice della parità
dei sessi nel culto. Al grido di «donnacce, andatevene via»,
gli oltranzisti lanciano contro le donne sedie e ogni oggetto
capiti loro tra le mani. «Si sentono forti perché godono del-
la copertura del governo Netanyahu», commenta l’ex mini-
stra dell’Educazione Shulamit Aloni.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

LeBanche svizzerehanno scoperto
1,6 milioni di franchi (pari a circa 1,25
milioni di dollari) non reclamati dai
loroproprietari, gli eredi delle vittime
dell’Olocausto in particolare. Loha
annunciato ieri aGinevra ilmediatore
degli istituti di credito elvetici
incaricatodi condurre ricerche sui
beni ebraici. Rendendonoti i primi
risultati della suadelicata inchiesta, il
mediatore HanspeterHaeni ha
annunciatodi aver ricevuto900
richieste di ricerca - il 70delle quali
sono statepresentatedaeredi delle
vittimedel nazismo -ma i beni sono
stati identificati solo in 11 casi, di
questi solo cinque si riferisconoa
vittimedel nazismo: tre clienti di
bancheassassinati dai nazisti e due
ebrei residenti inRomania. Secondo
Haeni, questi primi risultati, benchè
limitati, corrispondonoalle
aspettative.Ufficialmente, in baseai
dati forniti dalle banchenel febbraio
scorso, ci sonocirca800conti bancari
dei quali non si conosce il
proprietario, per unammontare totale
di quasi 40milioni di franchi. Per
Haeni, lamaggioranza di questi
resterà anonimapoichè i loro
proprietari, di cui non si hanotizia dal
1945, nonavevanoavuto il tempodi
informaregli eredi. Ilmediatore
svizzerohaavviato i suoi lavori
all’inizio dell’anno.Daallora, 2.229
persone lohannocontattato edhanno
ricevuto un formularioper l’avviodi
ricerche.

LaseparazionetrailsettoremaschileequellofemminilealMurodelpianto A.Amsinck/Ap

WalterVeltroniricordacontantoaffetto

MARCO NUZZO
eabbracciaLia,FedericaeValentina.

Roma,13novembre1996

La Direzione e la redazione de «l’Unità» si
uniscono al cordoglio della famiglia per la
scomparsadi

MARCO NUZZO
Roma,13novembre1996

Patrizia Sparti e Vincenzo Vita sono vicini a
Lia,FedericaeValentinaperlascomparsadi

MARCO NUZZO
di cui ricordano le qualità umane e profes-
sionali, la simpatia e la passione democrati-
ca.

Roma,13novembre1996

Sono vicino alla cara Lia, alle dolcissime Fe-
dericaeValentinaeatuttalafamiglia,colpite
dallaperditadell’amicofraterno

MARCO NUZZO
venutoamancarecosìprematuramente.Ro-
bertoMonteforte.

Roma,13novembre199

Commossi per la scomparsa del carissimo
amicoecompagno

MARCO NUZZO
di cui vogliamo ricordare l’intelligenza e la
passione. Siamo vicini a Lia, Federica e Va-
lentina in unmomento tantodolorosodi lut-
to. Franco Bassanini, Antonio Bernardi, Glo-
riaBuffo,PieroDeChiara,BettyDiPrisco,Elio
Quercioli, Maria Luisa San Giorgio, Nadia
Masini.

Roma,13novembre1996

Le compagne Lia, Caterina, Cinzia, Patrizia,
Simona, Cristina, Silvia, Luisa, Gloria, Maria,
Silvia,MariaLuisa,Antonietta,Emanueladel
Gruppo della Sinistra Democratica-l’Ulivo
del Senato, partecipano commosse al dolo-
redellafamigliaperlascomparsadi

MARCO NUZZO
sottoscrivonoper«l’Unità».

Roma,13novembre1996

Aquattroannidallamortedi

ALDO BONDIOLI
con tantoamoreenostalgiaAdriana loricor-
da a quanti gli furono legati da rapporti di af-
fettoediamiciziaenecondiviserol’impegno
politico.

Roma,13novembre1996

Aseiannidallamortedi

ANGELO DAINOTTO
Isabellaè vicinaalla famiglia e lo ricordaagli
amici.

Roma,13novembre1996

Nelsestoanniversariodellascomparsadi

ANGELO DAINOTTO
la famiglialoricordaconaffettoaquanti l’eb-
berocaroperil rigoremorale, l’impegnocivi-
leelaprofondaumanità.

Roma,13novembre1996

LaDirezionede«l’Unità» si stringeaffettuosa-
menteallacollegaFeliciaMasoccoperlado-
lorosascomparsadel

PADRE
ed esprime il suo sentito cordoglio alla fami-
glia.

Roma,13novembre1996

SilviaGarambois e laSegreteriadi redazione
sonoviciniaFeliciaMasocco.

Roma,13novembre1996

Cara Felicia ti siamo vicini con tutto il nostro
affetto: Ronaldo, Paolo, Andrea, Aldo, Anto-
nio,Stefano,Paolo,Massimo.

Roma,13novembre1996

Le amiche e i compagni della cronaca sono
col cuore vicini aFelicia, nel momento incui
affronta la dura prova della morte di suo pa-
dre

LUIGI MASOCCO
Roma,13novembre1996

Cara Felicia, noi siamo qui e puoi contare su
dinoi:Adriana,Alberto,Claudia,Ghigo,Lua-
na,Maria,Massimiliano,Maurizio,Maurizio-
ne,Nadia,Rachele,Rinalda.

Roma,13novembre1996

Il Cdr de «l’Unità» si stringe affettuosamente
alla cara Feliciae ai suoi familiariper la som-
parsadelpadre

LUIGI MASOCCO
Roma,13novemnbre1996

Un abbraccio forte a Felicia da Anna, Mari-
stellaeCarlo.

Roma,13novembre1996

La Direzionegeneralee laDirezionedelper-
sonale de L’Arca Editrice sono vicine a Fe-
licia Masocco, colpita dalla morte del pa-
dre

LUIGI
Roma,13novembre1996

Tonino,Alfonso,Ciro,RobertoePinosistrin-
gonoconaffettoaFelicia,colpitadallamorte
delpadre

LUIGI MASOCCO
Roma,13novembre1996

Cara Felicia, ti siamo tutti vicini e ti abbrac-
ciamoper ilgrandedolorechehacolpitotee
ituoifamiliariperlamortedelpapà

LUIGI MASOCCO
Roberta,Stefania,Cristiana,Gabriella,Alber-
to,Monica,Michele,Stefania,Rossella.

Roma,13novembre1996

I compagni e lecompagnedellaUdbdelPds
di Vimercate annunciano con dolore la
scomparsadellacompagna

ELEONORA MAURI
Dora

Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianze ed in suo ricordo sottoscrivono per
«l’Unità».

Vimercate,13novembre1996

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari Sociali
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro

Fondazione Cariplo I.S.MU.

13, 14 e 15 novembre 1996
Centro Congressi Cariplo, 

Via Romagnosi 6, Milano

“Metropolis” è un progetto di ricerca cooperativo internazionale, volto a
stimolare la ricerca interdisciplinare sugli effetti dei movimenti migratori
internazionali sui centri urbani

La partecipazione è strettamente riservata agli invitati

PRIMA CONFERENZA
INTERNAZIONALE

DEL PROGETTO METROPOLIS
“L’immigrazione ed i grandi centri urbani”

INTOLERANCE
sguardi del cinema sull’intolleranza

UN FILM COLLETTIVO
per riflettere, dialogare, sensibilizzare e combattere insieme l’intolleranza e il razzismo

Gli episodi di INTOLERANCE sono stati realizzati con il contributo volontario di tutti i partecipanti
Per l’edizione 1996 gli utili saranno devoluti a  un progetto della Caritas Diocesana di Roma

PROIEZIONI INTOLERANCE
mercoledì 13 e giovedì 14 novembre:

- Torino - Cinema Massimo - ore 21,00

COMITATO PROMOTORE
Associazione cinema Senza Confini - Associazione Rinascimento

Arci Nero E Non Solo - ANAC - AIC
PATROCINIO

ONU - UNICEF - CARITAS DIOCESANA - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO AFFARI SOCIALI - Campagna tutti diversi tutti uguali

REGIONE LAZIO - COMUNE DI ROMA - con la collaborazione di AMNESTY INTERNATIONAL

Associazione Cinema Senza Confini - Sede Legale: Lungotevere Flaminio, 36 - 00196 Roma

Sede Operativa: via Ostiense, 81/a - 00154 Roma - tel. 06/ 5756000, fax 06/5754679
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